
 

 
COMUNE DI SAN SECONDO PARMENSE 

Provincia di Parma 
 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE SETTORE AFFARI GENERALI, SERVIZI ALLA 
PERSONA, CULTURA E TURISMO 

 
DETERMINA N. 75 DEL 09/03/2026 
 
Oggetto: PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBLICA PER L’INDIVIDUAZIONE, AI 

SENSI DELL’ART. 56 DEL D.LGS. N. 117/2017, DI ENTI DEL TERZO 
SETTORE PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI INTERESSE 
GENERALE, PER IL PERSEGUIMENTO DI FINALITÀ CIVICHE, 
SOLIDARISTICHE E DI UTILITÀ SOCIALE. APPROVAZIONE AVVISO E 
MODULISTICA - CUP: D69I26000120004 - CIG: BABF551BC1 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
 
VISTI: 

- lo Statuto; 
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
- il Regolamento di contabilità; 
- l’art. 107, commi da 1 a 6, del D.Lgs. n. 267/2000; 
- l’art.147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di controlli di regolarità 

amministrativa e contabile negli enti locali; 
- gli artt. 183 e 191 del D. Lgs. n. 267/2000 in materia di regole per l’assunzione di impegni 

di spesa e per l’effettuazione di spese da parte degli enti locali; 
- la D.C.C. n. 4 del 29/01/2026 di approvazione del Bilancio di previsione triennale 

2026/2028; 
- la D.G.C. n. 11 del 09/02/2026 di approvazione del P.E.G. 2026/2028; 
- il Decreto sindacale n. 1 del 01/02/2026 con il quale sono state conferite al sottoscritto le 

funzioni ex art. 107 del D.lgs. n. 267/2000 relativamente a tutti i Servizi attribuiti al 
Settore “Affari Generali, Servizi alla Persona, Cultura e Turismo”; 

 
PREMESSO che:  

 il principio di sussidiarietà orizzontale, sancito dal comma 4 dell’articolo 118 della 
Costituzione, invita le Amministrazioni locali ad avvalersi dell’operato dei cittadini, singoli 
e associati per lo svolgimento di compiti e funzioni ad esse assegnati;  

 il comma 5 dell’art. 3 del D.lgs 267/2000 s.m.i. dispone che “i comuni e le province 
svolgano le loro funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente 
esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali”;  

 il “Codice del Terzo settore” approvato con D.lgs 03.07.2017 2017, n. 117 riconosce “il 
valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, dell’associazionismo, dell’attività di 
volontariato e della cultura e pratica del dono quali espressione di partecipazione, 
solidarietà e pluralismo”, ne promuove “lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed 
autonomia” e ne favorisce “l’apporto originale per il perseguimento di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le 
Regioni, le Province autonome e gli enti locali”;  
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 la L.R. 21.02.2005, n.1 s.m.i. “riconosce il valore sociale e civile ed il ruolo nella società 

del volontariato, come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo e, nel rispetto 
dell’autonomia, ne sostiene e favorisce l’apporto originale per il conseguimento delle più 
ampie finalità di carattere sociale, civile e culturale”. 

 
VISTO l’art. 55 del D.lgs n. 117/2017; 
 
CONSIDERATO che l’articolo 56 del Codice del Terzo Settore: 

 consente alle amministrazioni pubbliche di sottoscrivere con le organizzazioni di 
volontariato e le associazioni di promozione sociale “convenzioni finalizzate allo 
svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, se più 
favorevoli rispetto al ricorso al mercato”; 

 stabilisce che le convenzioni “possono prevedere esclusivamente il rimborso alle 
organizzazioni di volontariato e alle associazioni di promozione sociale delle spese 
effettivamente sostenute e documentate”; 

 
ATTESO che il Comune di San Secondo Parmense intende proseguire l'azione di valorizzazione 
dell'apporto del volontariato nel sistema di interventi e servizi come espressione organizzata di 
solidarietà sociale, individuando un ente e/o associazione con cui stipulare apposita convenzione 
per lo svolgimento di attività di interesse generale, per il perseguimento di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, meglio descritte all’art. 2 dell’allegato avviso pubblico; 
 
RICHIAMATA la determinazione n. 352 del 31/12/2025, con la quale il Responsabile del Settore 
pro tempore ha disposto la proroga dell’efficacia della convenzione in essere sino al 31/03/2026, 
nelle more della conclusione del procedimento relativo all’avviso pubblico per la selezione di nuovi 
volontari e della successiva stipula della convenzione regolante il rapporto; 
 
CONSIDERATO che, anche nelle procedure di affidamento relative ai contratti c.d. “esclusi”, ossia 
non assoggettati alla disciplina del D.Lgs. n. 36/2023 ai sensi dell’art. 13, continuano comunque a 
trovare applicazione i principi generali sanciti dal medesimo Codice, agli articoli 1 (“Principio del 
risultato”), 2 (“Principio della fiducia”) e 3 (“Principio dell’accesso al mercato”), i quali 
conformano l’azione amministrativa e orientano l’esercizio del potere discrezionale anche in tali 
ambiti derogatori; 
 
STABILITO che, al fine di concorrere al rimborso delle spese che saranno rendicontate dal soggetto 
convenzionato, l’Ente individua un limite massimo di disponibilità finanziaria pari a € 50.000,00 
complessivi, riferiti alle tre annualità di interesse, come determinato sulla base delle risorse 
assegnate con il Piano Esecutivo di Gestione dall’organo politico competente; 
 
DATO ATTO che l’Ente non dispone di piattaforme digitali certificate idonee alla gestione delle 
procedure previste dal D.lgs. n. 117/2017 e che, in ragione delle ridotte dimensioni organizzative e 
del numero estremamente limitato di procedimenti di analoga natura espletati annualmente, non 
risulta economicamente conveniente procedere all’acquisizione o all’attivazione di specifici 
applicativi informatici dedicati; 
 
RITENUTO pertanto necessario gestire l’iter mediante modalità operative interne non digitalizzate, 
nel rispetto dei principi di proporzionalità ed economicità dell’azione amministrativa; 



 

 
COMUNE DI SAN SECONDO PARMENSE 

Provincia di Parma 
 

 
 
RILEVATO che, pur in assenza di un sistema digitale di gestione delle offerte, permane l’esigenza 
imprescindibile di assicurare la piena tutela del principio di segretezza dell’offerta, quale presidio 
indefettibile della regola costituzionale di imparzialità e buon andamento dell’azione 
amministrativa, nonché della correlata esigenza di garantire la par condicio tra tutti i concorrenti, 
evitando qualsivoglia rischio, anche meramente potenziale, di anticipata conoscibilità o 
manipolabilità dei documenti di gara; 
 
CONSIDERATO che la trasmissione delle offerte tramite posta elettronica certificata (PEC), pur 
idonea a garantire certezza dell’invio e della ricezione, non assicura in alcun modo la necessaria 
impermeabilità del contenuto dell’offerta, potendo astrattamente consentire l’accesso anticipato ai 
documenti trasmessi e risultando pertanto inidonea a preservarne la segretezza sino alla seduta di 
apertura dei plichi (cfr. TAR Friuli Venezia Giulia, sentenza n. 229 del 27/05/2019); 
 
RITENUTO di dover pertanto escludere, a tutela dei principi sopra richiamati, la possibilità di 
trasmissione delle offerte tramite PEC; 
 
DATO ATTO che il D.lgs. n. 117/2017, nell’ambito della disciplina delle convenzioni con gli Enti 
del Terzo Settore, non prevede un termine minimo di pubblicazione degli avvisi finalizzati 
all’individuazione degli ETS disponibili alla stipula delle medesime; 
 
RILEVATO che, in assenza di una specifica previsione normativa, l’Ente ritiene opportuno fare 
riferimento, in via analogica e nel rispetto dei principi di trasparenza e adeguata pubblicità, al 
criterio generale di cui all’art. 124 del D.lgs. n. 267/2000, il quale stabilisce un periodo di 
pubblicazione pari a quindici giorni consecutivi; 
 
ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d'interesse alcuno in relazione 
alla procedura in oggetto, ai sensi dell'art. 6 bis della Legge n. 241/90 e dell'art. 7 del D.P.R. n. 
62/2013; 
 
VISTI: 

- il D.Lgs. n. 267/2000; 
- lo Statuto comunale; 

 
D E T E R M I N A 

 
Per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmente riportate: 
 
a) DI AVVIARE una procedura ad evidenza pubblica a manifestare interesse per individuare nel 

rispetto dei principi di pubblicità, concorrenza e trasparenza ed in conformità alle norme 
richiamate in premessa un soggetto del Terzo settore in possesso dei necessari requisiti e 
capacità per lo svolgimento di attività di interesse generale, per il perseguimento di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale di cui all’art. 2 dell’allegato avviso pubblico; 
 

b) DI APPROVARE l’Avviso pubblico a manifestare interesse ed i relativi allegati (Modulo 
domanda di partecipazione - Schema di convenzione), parti integranti e sostanziali della 
presente determina; 
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c) DI PRENOTARE la somma complessiva di Euro 50.000 al capitolo di spesa n. 1388, piano 

dei conti U.1.03.02.13.999, del Bilancio di Previsione 2026-2028, che presenta la necessaria 
disponibilità ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e del Principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria, Allegato n. 4/2 al D. Lgs. 23/6/11, n. 118, con 
la seguente ripartizione: 

• Annualità 2026: € 20.000,00; 
• Annualità 2027: € 25.000,00; 
• Annualità 2028: €   5.000,00; 

 

 
d) DI DARE ATTO: 

• che il presente provvedimento diverrà esecutivo all'atto dell'acquisizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria rilasciata dal Responsabile del 
Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 183, c. 7 del D.Lgs 267/2000; 

• che il sottoscritto Dott. Giuseppe Ruggiero assume il ruolo di Responsabile del 
Procedimento; 

• che per la procedura di che trattasi è stato acquisito il codice CIG: BABF551BC1 e il 
codice CUP: D69I26000120004; 

• ai sensi della L. 241/1990 e del D.lgs. 104/2010, che qualunque soggetto ritenga il 
presente atto illegittimo e venga dallo stesso leso può proporre ricorso innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di decadenza di 60 giorni, nonché, in 
alternativa entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi dell’art. 9 
del DPR 1199/1971; 

• il presente provvedimento sarà affisso all’Albo Pretorio dell’Ente e in 
“Amministrazione Trasparente” secondo le vigenti disposizioni. 

 
 
 

Responsabile Affari Generali 
 

Ruggiero Giuseppe / InfoCamere S.C.p.A. 
 


